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FESTIVAL INTERNAZIONALE14° DEL TEATRO AMATORIALE

MARCELLO
MASCHERINI

info@fitapordenone.it
www.fitapordenone.it

PER INFORMAZIONI
SERVIZIO DI PRENOTAZIONE
posti e abbonamenti
SEGRETERIA FITA
346 1705638

PREMIO



In collaborazione con

Biglietto unico

8,00 Euro

Abbonamento:
6 spettacoli 40,00
3 spettacoli 20,00

SERVIZIO DI PRENOTAZIONE 
POSTI CON ABBONAMENTO

Prevendita abbonamenti

Martedì 3 ottobre 
c/o Teatro Mascherini dalle 10.00 alle 12.30
Venerdì 6 ottobre 
c/o Teatro Gozzi dalle 10.00 alle 12.30

Prenotazione posti anche tramite il sito

Per informazioni:
Segreteria F.I.T.A. 
Tel 346.1705638

www.�tapordenone.it







La vivacità del Teatro amatoriale ha fatto sì che il nostro Festival 
internazionale Marcello Mascherini riuscisse finalmente a tornare agli 
“antichi fasti”. Il numero delle compagnie iscritte alla 14° edizione è pari a 
quelle registrato nelle edizioni precedenti alla pandemia. Questo risultato 
supera le nostre aspettative, perché le difficoltà generate dall’emergenza 
sanitaria hanno generato ampi strascichi che tutt’ora si ripercuotono 
nel nostro quotidiano, modificando in parte le nostre abitudini.  Ma 
la passione per il teatro ha “retto” e noi non possiamo che gioirne. L’ 

entusiasmo rinnovato dalla bella notizia ci ha aiutati a mettere in cantiere un’edizione 
che rispetta la tradizione, rinnovandosi e crescendo. Dopo il coinvolgimento di alcune 
Associazioni di volontariato del territorio Azzanese che lo scorso anno hanno prontamente 
risposto alla nostra richiesta di collaborazione, la nuova rassegna si caratterizza per 
l’importante apporto fattivo del Distretto Lions Club Brugnera-Pasiano-Prata. Unitamente 
a questa prestigiosa compagine associativa, con il supporto delle Amministrazioni comunali 
di Azzano Decimo, Brugnera, Pasiano di Pordenone, Prata di Pordenone e delle Direzioni 
Didattiche degli Istituti comprensivi dei relativi Comuni, per la prima volta daremo vita a 
una sezione itinerante del Festival dedicata ai ragazzi delle scuole secondarie inferiori. Da 
ottobre a gennaio 2024 porteremo in scena in queste scuole uno spettacolo teatrale con 
l’obiettivo di avvicinare i ragazzi al teatro e suscitare la riflessione su tematiche attuali utili 
a alla loro crescita culturale e sociale. Sono tante le persone che dobbiamo ringraziare: in 
primis le Amministrazioni comunali di Azzano Decimo e Pasiano di Pordenone e tutte le 
altre associazioni culturali e aziende che continuano a sostenere il nostro Festival. Senza 
di loro non sarebbe possibile organizzare questi importanti eventi. Un motivo in più per 
invitare il nostro amato pubblico a continuare a seguirci sempre con tanto affetto e sempre 
più numeroso.

Forno a legna - da oltre 50 anni ci mettiamo il cuore

COMITATO
PROVINCIALE
DI PORDENONE
DELLA F.I.T.A.
A.P.S.





Il teatro è rappresentazione. Non solo di 
opere, ma anche della passione che chi ama il 
teatro porta sul palco. Essere attore di teatro, 
contribuire a questa sublime forma d’arte, 
dice moltissimo. Calcare queste nere assi di 
legno, farsi interprete verso gli spettatori delle 
emozioni scaturite dalla penna di artisti e 
autori, e aggiungervi le proprie, è una vocazione 
propria di che è capace di amore profondo. Per le 
emozioni noi viviamo. Anche se navighiamo la 
nostra vita seguendo la bussola della razionalità, 
è attraverso i sentimenti che le diamo significato. 
Anche se questi spettacoli durano solo due 
ore, emozioni e sentimenti ci accompagnano 
per molto di più. Teatro è anche sacrificio, 
soprattutto per chi lo fa non per professione. 
Offrire una performance all’altezza delle attese, 
fare quello che le persone si aspettano, richiede 
impegno, costanza, determinazione e tempo.
Per tutti questi motivi, il valore culturale 
di un festival come quello promosso dalla 
Federazione Italiana Teatro Amatori - Comitato 
Provinciale di Pordenone è assoluto. Come 
amministrazione di Azzano Decimo accogliere 
nel nostro bel teatro Marcello Mascherini questa 
manifestazione è motivo di orgoglio e gioia.  
Apriamo il nostro sipario con la consapevolezza 
di svelare momenti capaci di arricchirci e per 
questo grande privilegio, che offriamo a tutti gli 
spettatori di queste serate, vogliamo dire grazie 
alla FITA, a tutti gli attori e a tutte le persone 
che vivono questa esperienza dietro le quinte. 
Benvenuti ad Azzano Decimo.

Il Festival Internazionale del Teatro 
Amatoriale “Marcello Mascherini” è diventato, 
nei molti anni di collaborazione tra F.I.T.A. ed 
Amministrazione, un appuntamento atteso ed 
immancabile, capace di emozionare e riscaldare 
anche le più tiepide serate d’autunno. Ogni 
anno, infatti, sono moltissimi gli appassionati 
di teatro che riempiono le sale del nostro 
teatro. Spettatori e ospiti curiosi che sanno 
che, quando il sipario si aprirà, troveranno in 
scena un teatro amatoriale di qualità, costruito 
con passione e regalato al pubblico con gioia e 
generosità. Per le emozioni che in questi anni 
il Festival Mascherini ci ha donato e per l’alto 
spessore culturale delle sue proposte, è doveroso 
rendere merito e ringraziare tutti coloro che, da 
quattordici anni, lavorano per la realizzazione di 
questo evento, che ci ha abituati ad una qualità 
sempre crescente di appuntamenti. Al Comitato 
provinciale di Pordenone della Federazione 
Italiana Teatro Amatori, il Presidente e tutti i 
suoi collaboratori, all’associazione “Il Teatrozzo” 
e a tutte le compagnie amatoriali che andranno 
in scena presso il Teatro Gozzi di Pasiano di 
Pordenone e il Teatro Comunale Marcello 
Mascherini di Azzano Decimo, vanno il nostro 
più il sincero ringraziamento e profondo 
riconoscimento. 

Comune di Pasiano di Pordenone Comune di Azzano Decimo
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A l centro dell’attenzione di Art, c’è un’opera d’arte, un grande quadro 
bianco, completamente  bianco o apparentemente bianco, dipende 

dai punti di vista, che Sergio, un medico con la passione per l’arte, acquista 
per sessantamila euro. Un Antrios originale degli anni ’60 e che il suo amico 
Marco, ostile a tutto ciò che è moderno, considera non solo ridicolo, ma anche 
un’offesa a lui e alla loro lunga amicizia. Poi c’è Ivan, l’altro amico, che cerca 
di fare da mediatore tra i due, in realtà aggiunge benzina al fuoco. Neanche il 
parere epistolare del suo analista, Figgherson, riesce ad appianare il conflitto.

compagnia TEATRALE: "LA CRICCA” DI TARANTO

di Yasmina Reza - traduzione di scarlini Luca Luca 
"ART" 

Aldo L’Imperio
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“FILODRAMMATICA  ORENeSE” DI VIMERCATE mb

DI ALESSANDRO BARICCO
"NOVECENTO" 

FABRIZIO PERRONE E MATTIA NODARI

Tratto dal celebre monologo di Alessandro Baricco, questo spettacolo 
racconta la storia di Danny Boodmann T.D. Lemon Novecento, un 

pianista straordinario, dalla tecnica strabiliante, che ogni sera si esibiva 
sul Virginian, un piroscafo che faceva la spola tra Europa e America con il suo 
carico di miliardari, di emigranti e di gente qualsiasi. Si dice che la sua musica 
fosse pazzesca, che fosse nato su quella nave e che da lì non fosse mai sceso.

OTTOBRE VENERDI

P.ZZA A. DE GASPERI
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COMPAGNIA TEATRALE  "LE COLONNE” DI SEZZE (LT)

TESTO E REGIA DI GIANCARLO LOFFARELLI

"DIECIGIUGNOVENTIQUATTRO" 

mbientato a Roma nel 1924, il dramma mette in scena gli ultimi 
giorni della vita di Giacomo Matteotti. La scena è unica e 

rappresenta il salotto di casa del Deputato. La vicenda va avanti 
e indietro nel tempo ricostruendo il percorso politico di Matteotti e 
ricostruendo le motivazioni del rapimento e della sua uccisione. Tutto 
è raccontato dal punto di vista della domestica di casa Matteotti, una 
popolana che rappresenta un vero e proprio “personaggio-coro”. Con lei, 
unico personaggio creato dall’Autore, quattro personaggi storici: Giacomo 
Matteotti, la moglie Velia Ruffo, Filippo Turati e Giuseppe Modigliani.
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“FILODRAMMATICA GRUPPO AMICI DELL’ARTE” DI OFFIDA (AP)

liberamente tratto da A. Cechov di Francesco Facciolli

REGIA DI Francesco Facciolli e Scilla Sticchi

OTTOBRE VENERDI
"CASA ANTON" 

asa Anton è uno scherzo. Uno scherzo fatto al grande autore 
Anton Pavlovič Čechov e alle sue opere. Ma uno scherzo serio.

Come in una saporita ricetta di cucina gourmet, abbiamo 
preso i suoi grandi capolavori, li abbiamo tagliuzzati, speziati, 
scottati al punto giusto e poi impiattati con eleganza per farvi 
gustare appieno le atmosfere e i personaggi di questo grande autore.
Le sue storie si intrecciano, si inseguono, si contaminano tra 
loro per presentarsi sotto una nuova veste. Una veste nuova 
eppure antica. Uno spettacolo brillante eppure profondo.
Una storia di teatro e perciò di vita.  Il bianco e il nero dominano la scena 
come a sottolineare l’eterna lotta degli opposti e la necessaria ricerca di un 

equilibrio tra loro per trovare una 
via di convivenza e di condivisione. 
La quarta parete è abbattuta e il 
Teatro è dichiarata finzione; forse 
per cercare insieme una verità sul 
palco della nostra vita quotidiana. 
Tania sul finire dello spettacolo 
dice: “Sono necessarie forme nuove. 
Nuove forme sono necessarie e, se 
queste mancano, allora è meglio 
che niente sia necessario. Sipario”.

C
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COMPAGNIA TEATRALE  "La Bottega dei Rebardò” DI ROMA

DI Rosario Galli

REGIA DI Enzo Ardone

"Uomini sull’orlo di una crisi di nervi” 

omini sull’orlo di una crisi di nervi” è una commedia moderna, 
brillante e dai tempi comici perfetti che narra le vicissitudini 

di quattro amici, Pino, Nicola, Vincenzo e Gianni, che tutti i lunedì si 
riuniscono per giocare a poker e, oltre a giocare, danno vita ad una vera 
terapia di gruppo nella quale manifestano i propri problemi dando libero 
sfogo alle loro frustrazioni e le loro nevrosi. Il comun denominatore tra loro 
è la difficoltà di rapportarsi col mondo femminile. Le storie e le confessioni 
dei quattro amici, oltre alle loro inevitabili crisi di nervi, danno vita a una 

serie infinita di situazioni comiche e 
gag esilaranti che mettono in evidenza 
la fragilità del mondo maschile.
La commedia inizia con la consueta 
partita a poker del lunedì. Sin dall’inizio 
Nicola da sfogo al suo malessere 
per aver litigato per l’ennesima volta 
con la moglie e dopo qualche giro di 
poker la situazione degenera e non è 
più possibile continuare a giocare. A 

questo punto Pino propone, per movimentare la serata, una cosa mai fatta 
prima: chiamare una escort. L’arrivo di Yvonne, ragazza bellissima, spiritosa 
e simpatica, conquista i quattro amici, compreso Gianni, inizialmente 
contrario al suo arrivo. La bella Yvonne alla fine riserva loro una sorpresa 
che sconvolgerà gli equilibri già precari dei quattro amici.
Grandi risate e un po’ di riflessione. 

U

P.ZZA A. DE GASPERI
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COMPAGNIA TEATRALE  "La Moscheta” DI Colognola ai Colli (VR)

DI GIANNI CLEMENTI

REGIA DI Daniele Marchesini

"LADRO DI RAZZA” 

erona, ottobre 1943. Bruno, un modesto ladro e truffatore, esce dal 
carcere e si ritrova catapultato in un’Italia completamente diversa da 

come l’aveva lasciata, in cui chi prima era alleato è ora un temuto e violento 
invasore. Impreparato alla situazione e per di più in fuga da un crudele 
usuraio, Bruno cerca l’appoggio dell’amico Sandro, un umile operaio, che 
involontariamente gli presenterà una possibile soluzione ai suoi problemi, 

una soluzione che 
porta il nome di 
Rachele.
La tragicomica 
narrazione di 
“Ladro di razza” 
crea un acuto 
parallelismo tra 
il conflitto che 
scoppia nelle 
strade e quello 
interiore di queste 
persone semplici, 
sopraffatte dai 

drammatici eventi storici e costretti a destreggiarsi nel precario equilibrio 
tra sopravvivere e vivere, tra salvare la pelle e difendere i valori di amore ed 
amicizia.

V

P.ZZA A. DE GASPERI
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ALLA SERATA DI GALA PARTECIPERÀ 
“ IL TEATRO DEI PAZZI” CON LE BETONEGHE 
E LA BANDA IN VIAJO



TEATRO E SCUOLA, 
due mondi sempre più vicini

 grazie al Festival



Si rinnova, nel segno della Fita con il Festival 
Internazionale Marcello Mascherini, il binomio 
Teatro e Scuola. L’allestimento dello spettacolo “Nei 

panni di Cyrano”, di Estragone Teatro, ha creato i presupposti per la 
realizzazione di un progetto che unisce i due mondi per dare vita a 
un’opportunità pedagogica di altissimo valore.

Grazie alla collaborazione con il Lions Club Distretto Brugnera 
Pasiano Prata e alla pronta risposta delle Direzioni Didattiche 
degli Istituti comprensivi “Novella Cantarutti” di Azzano Decimo, 
“Villa Varda” di Brugnera, “Cardinal Celso Costantini” di Pasiano 
di Pordenone e “Federico da Prata” di Prata di Pordenone, Fita 
Pordenone propone agli studenti questo spettacolo teatrale per 
sensibilizzarli su tematiche che li riguardano da vicino, quali in 
primis inclusione e bullismo. È l’occasione giusta per discuterne e 
approfondire le proprie conoscenze.

Per il sostegno alla nostra nuova avventura è doveroso ringraziare 
le Amministrazioni dei Comuni interessati al progetto che hanno 
messo a disposizione i teatri e organizzato la rete dei trasporti. 

Auspichiamo che questa esperienza costituisca il viatico giusto 
per ulteriori collaborazioni per far avvicinare le nuove generazioni 
all’arte teatrale. 

COMITATO
PROVINCIALE
DI PORDENONE
DELLA F.I.T.A.
A.P.S.

    Presidente FITA di Pordenone
    Franco Segatto



IL LIONS CLUB INTERNATIONAL è 

l’organizzazione umanitaria di servizio e di assistenza 

più vasta al mondo che, tra i suoi obiettivi, si prefigge di 

contribuire attivamente al benessere civico, culturale 

e sociale. Aspetto peculiare di tale organizzazione, 

da sempre sensibile alle problematiche giovanili, è 

l’essere attiva in progetti e programmi formativi rivolti ai giovani con l’intento 

di contribuire, attraverso specifiche attività, alla qualità dell’istruzione e della 

formazione. 

E’ proprio in quest’ottica che il Lions club Brugnera – Pasiano - Prata, a seguito 

della proposta presentata dalla FITA sez. di Pordenone, intende sostenere 

questo progetto di divulgazione e di sensibilizzazione dell’Arte del Teatro 

presso i giovani studenti del nostro territorio. Tale iniziativa ben si allinea 

con le azioni di servizio dedicate al settore scuola e ai progetti educativi e 

integra quei piani didattici che hanno anche valenza trasversale, intesi come 

educazione alla diversità, alle relazioni sociali e alla valorizzazione delle 

eccellenze. 

Tale iniziativa è stata avviata la scorsa annata sociale con l’allora presidente 

Graziano Battistella e vedrà il suo compimento con l’attuale presidente 

Michele Filippi, con l’auspicio di rinnovare la reciproca collaborazione con 

altri proficui progetti.

     Il Presidente A.S.2022/23	                                   Il Presidente A.S 2023/24
           Graziano Battistella                                                 Michele Filippi

Distretto 108 TA2

PasianoBrugnera

Prata



NEI PANNI 
di CYRANO 

Di Nicolas Devort
Regia di Filippo Fossa

     a straordinaria commedia del 
“Cyrano de Bergerac” viene 

messa in scena da un gruppo di liceali 
guidati dalla loro insegnante. Tra esercizi 
strampalati, nascita di nuove amicizie, 
ansia da palcoscenico, sane risate e 
colpi di fulmine, si scoprirà che saper 
ironizzare sui propri presunti difetti può 
rendere più forti. 
Un gioco di teatro nel teatro in cui 
comicità e tenerezza, arguzia ed 
emozione, passato che si intreccia e lascia 
il passo all’attualità saranno presentati 
attraverso un’originale spiritosa, 
arguta e ben caratterizzata carrellata di 
personaggi.

L



TIEZZO DI AZZANO DECIMO (PN) 
Via Enrico Toti, 4 - Tel. 338.8849494

PIZZERIA DA ASPORTO

CHIUSO IL MARTEDI

 Tel. 338.8849494








